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La morte di Hi 


Con una legge straordinaria votata nella notte 
Hitler assume la presidenza del Reich e mantiene 
la carica di Cancelliere, nominando un sostituto 








Tutti i poteri di Capo supremo delle Forze armate di 
ferra e di mare nelle mani di Hitler: le truppe hanno 


già prestato giuramento di fedeltà. 


BERLINO, giovedì sora. 

Verso le 10 di stamane; 
si è sparsa dappertutto la 
notizia che, alle 9, a Neu- 
deck, il Presidente del 
‘Reich, von Hindenburg, 
era morto. Fin da ieri se- 
ra alle 18 era entrato in 
agonia. 

L'ultimo bollettino me- 
‘dico. pubblicato stamane! 
diceva: «La. debolezza 
‘generale aumenta. Il Pre 
sidente è in uno stato di). 
profondo torpore ». 

Sebbenela luttuosa no- 
tizia fosse ormai più che 
attesa, la notizia. della 
morte desta dappertutto 
la più grande costerna- 
zione. 

La città tutta si copre| 
‘di un-manto di bandiere 
‘abbrunate. 

Alle 10,30.il Ministro 
della Propaganda. Goeb- || 
bels annuncia che una 
importantissima legge di 
riforma della Costituzio- 
ne è stata approvata que- 
sta notte dal Gabinetto| 
riunito d'urgenza: la leg- 
‘ge stabilisce che, per la 
morte del Presidente von 
Hindenburg automatica» 
mente i poteri di Capo 
dello Stato passano nelle 
mani del Cancelliere Hit- 
ler, il quale si riserva la 
nomina di un sostituto) 
nella sua ‘carica di Can- 
celliere. 

La legge si compone 
soltanto di due paragra- 
fi. Il paragrafo 1 dice: 

. . «La carica del Presi- 
dente del Reich è riunita) 
con quella del Cancellie-| 











L’ansia del 


Ire, il quale sceglie il suo 
‘sostituto ». 

Il paragrafo 2 dispone: 
«La legge entra in vigo- 
re appena il Presidente 
‘in carica cessa di vivere». 

Una nuova legge è sta- 
‘ta anche approvata per 
cui i poteri di Capo supre-| 
imo delle Forze armate di 
(terra e del mare passano, 
‘anch’essi‘in mano al Can- 
icelliere. Hitler, insieme 


La figura di Paul Ludwig Binden 
Burg Von Beneckendortt:‘Mlaresciaio 
dì chmpo, Presidente della Repubblica 
Hedesca! Tu senza qulibio tra te più lo 
Moll 2 e; forse, aneto ‘ra-te'più 
[Ecutibii — ene 1a guerra mondiate at: 
ta, crei lane oc pad, tutto 
[che quest'uomo meppe conquiste, e 
[ica Soltanto. in Germania, com Je su 
Fortune militari e col suo tatto notmpi 
Fe, con 1a modestia del nik guaio col 
bench tenace. nom privo di finesse; 
‘e con le nuo abitudini di vita borghe: 
[feniente patriarcati. 

Probabilmente, quando al. potrà fare 
Ma storia critica dla grande ocra 
ti ‘contributo gato allo più ‘notevoli 


all'Ingegno è dal Cormioae 
Bite persona lita dl iui cola] 
oratore. generato Ludendiort 6, pol; 
[dal sentimentallemo romantico € mu 
ato puliuiato anita estenunta anima t 
[desc nella crisi del dopoguerra. TI ve 
Fo merito dî Atindonburg: in guerra è 
to, probabilmente, quello di Aver ci 
to mito. enesaock dol'auoì old 
‘e non è piocolo mertot) di aver| 
lasciato a Lutendorte tutto îl poso det. 
la condotta dello operazioni, non dietur:| 
bandolo rami né contrariandoto mol aus 
Tavoro, n nella elaborazione del nuo 
piani, ma, nni; difendendolo -tariaoe- 
Hnento contro gli attacchi del nemici. 
Hindeburg fu, inscmma, wiando tun| 
tenaiato uo po ardito, un comandante 
‘supremo costituzionale, servito da uni 
[Evniato cd enurgico capo di Governo: 
"Pra naturale che una 
Mt, resa più, preziona 
o 


de 
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nea ela 
Bri et i n Co 
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La carriera militare 
Hiudenburg nacque i Posen (polacco| 
Poznhm) 1 2 ottobre 1847, de SRUCNI 
Hilma famiglia, 1 Henockihdortk, origi 
Rarin dell'Altmarie ovo essa. appare, 
Per fa prima volt, mella socia della 
folta contro È Polncehi. Al norma origt| 
ario di Beneckendoctt si aggiunse, Hol 
[1769, per consetto del e Pederico Gu 
teo LES 
fina Camila 
lo, era entrata ‘n strata. parentela 
(60) Benocicendortt. 
I padre di Hiadenburg era uffichilo 


popolo nelle ore dell'agonia 


L’eroe di T 


‘e |icatav a: Ficondi 


icon i poteri di Capo dello| 
Stato. Il Ministro. della! 
'Reichsweher,,von Blum-; 
|berg,.fa annunciare. im- 
‘mediatamente, che. le! 
tru ppe hanno prestato; 
giuramento di fedeltà al 
nuovo Capo. 

Il Gabinetto, inoltre, ha; 
‘deciso che i funerali di 
Hindenburg siano fatti a) 
[spese dello Stato. 

GP 


annenberg 


\gil fanteria, (ome tria erazo ptt 
[a alto: Ufficiale era ta madre.» 
'putta l'infanzia di FindeabirE è 1e- 











‘imiitai, e l'educhzione] 
tte: prima La famiglia è 

del Cadetti gave ertrò a 
i ‘anni, ebbe una impronta stretta 
ento mature. 


Nomipato ienente nel 20 reg 
Ho Ip dita Guirala ellaplo 86% 


Sartecipo ala guerra 
ERI E 
[e coraggio, sel combattimento di Etra 
[iec"Eratone, dove rimano teri 
ra Prandi e Pte Mido 
live ‘ancora cambiato teprmentor ed 
‘ta niltante maggiore. del! Lo. patto: 
[gione (Alla battagiia di 8 Privati 
IBiovane "utficinte ni latinnir tanto ca 
Foeritue la Grove di Faro) 
Ha Francia, Ftindenba. a ammo 
lla Scuola di Guerra Mel 1528 e passo] 
Aatodi nel Corpo di Siato Maggiore 
ostinato di guarnigione È Stettino vi 
BpoGO, a gii del geterato von. Sper 
Hg: dulia quate'eble tre fig un mie 
Hc gra dticilo di Stato Mnggiore 
ne 
Nel 1861 fu nominato Capo di Stato 
(Maggiore dolla Sa Divisone; di stare 
(a, Konipuberg. che sta comandata 
di generale e noto beitore Verdy dia 


| contatti con Moltke 


01 1889, promosso maggiore, fin:| 
bug 0 seguito all Stato ag. 
giore Generate, cul ta capo Motte 
Fota scie shbo, come capo reparto: 
Hone elantele sum Von chit 
Sho Fi gal i capo di ‘stato Atnggiora 
dhe tod e cono domo ino 
vazione sotto la ‘rancit Piano 


ho eg riceva 
pati nei Con 


tradotto in atto, con molte varianti dal 
progetto originato, dal Moltke (Ginor) 
Pel 1914; 


orari 
ne ire ite 
ESE chi 
RE n Pe sl 
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COC o ola ce 
retti che ebbe col giovane Maggiore] 
fate ciali 
FRATI LIO Pai 








Esso una caratteristica fotografi 








presa nei centro gi ar 
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Renee Gao E d'enente 
| Deere eo 

cupo al 
Pala 


Aupretmo, ted 
‘verra monito 

Hei Comandante 
Le. grientate, 10, del e cor 
(quiete parole: <A dine 
Burgo, 


E 
"Dillo Stato, Maggiore generate iù: 
MoRbare pato insigante gd, stica 
‘ai Scali Guerta, oxe rimase cine] 
[que avi sich, ei 1880, passo a pre: 
tace nera ai Aloiatro dell gue 
Fniaalo:conmimagate. del 01° regi 
fo fanterie, ad. Olden 
gni Cep 
RO ani 
Ta carica di Comandante ‘dl 
0 promonso coma 
[isla 8a, Divibne ra, cariarube. 
‘1909 passò n comandare Il. 1V| 
9 d'Armata. € Vi rimune sino (ni 
‘ino do ul, di nta spontanea vo: 
‘ebieso dl cisere collocato in co 


sor 
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| Lo scoppio della guerra 

Ala ona ua rire ces 

I EIAIRMINPA on tato orlse 
peo sente gar 


i SOI i e 

Ti co atei 
Stiria 
a 
Rial ie oi Reda pese 
MA ii de ia 
Riga 

cea 
(ioni ito ito 
Race aisi 
Pn ae 
CORI ug 
RR nto a 
ae 
Fd l'a temi 
Rialzo di Iii Gone 
Affi til pa 
RIPRTARISiLl 

O Pina niet 
mi o sa at 
Ci ea too mante 
MA di SETE ne te 

i "mita (a SEE 
lO E ine 

Hi Sio a 
Via Pn il'naoino: 
Sor feta pae CE 
LAO A ila ei 
Ein te Moe 
LE nada Meo le ento 
Pescaia 
a 

Le SESTRI creta rex 
paria initio Storta pari 
RI Bimciete 
i GIS IE Pira inca 
la anna ani 
ln uerra dell'America. 

ER ARE Suono rr 
A 
enne et 
SRI È 

sh 


"Val 1918, {nveco; n tentò 1 
deci, tadesco contro, Fani 
fl orlo aforzo, come D'noto. ti 
Zasdo gli Toperi Centrali alla pac 


Ùl Presidente 


i manie ansie 
ce 
Li 
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[cata vittoria. di DE 
A Agire cei soi 
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‘anche. una egpres| 
Alone cortesemente Irgnica ene Usava| 


Faitenionim, pitch tenma st Comando | 
Ù eco nell | 


perni 


za ta 


i, Maresciallo, coito dall'obbiatti vo nol parco del Palazzo 
mentro ricevo l'affottuoso.; abbraccio: 0 |. baoi' dai 
adorati nipoti. 


Le condoglianze del Duce 


espresse da Suvich. all'Ambasciata: tedésca 


ROMA, giovedì sora î iaivi 
L'on. Suvich, Sottose- Ul dolore de (Giorio 
gretario.di Statolagli E- rl Viti nea II 
gni pocompagneto dal per Gi Viti e 
a na 
(mane all’Ambasciata di |dentiog. Presidente ‘dei, Reich, le cui 
Germania: per ‘esprime- tons" tt State Vaste unto 
o ee "voga raomto egli mi dl’ Vi pre 
feto fer ile aimeero condotte per 
'Hassel le più profonde|” Basco ie Joi Simon al è re- 
(condoglianze del Capo|f'igne:t:H-Nnck pe caprino ie 
del'Governo, Ministro de- [fer PERE, 
igli Affari.esteri e del Go- 
Werno fascista per la per- 
‘dita del Presidente del 
‘Reich, Hindenburg. 
(Stefani). 


Un giudizio di Pershing 
« Figura d'eccezione» 
Il cordoglio del Papa 
(GC), La vita dal «Moodle Vate 


Parigl gioveaì sera, 
iccolo Vatica- 


“Appena spore dota ie mar 
leali at na peo 
Ea culmine 
(o doti Set Vo ia corone auenio 
fa guefta condito coi na cepreso ll 

de 

lo al'Gantea aidaio ne ava oggi PEESS: LL ' siogeriine. mr 

Hi o regolare inizi: Momlgnor OUA-||uigimeito ricordato como a della 

Odin PISA A cher aids: (Mure di ecesione della Guerra, man: 

lafeito ale prio cotte pesta nola 

i merane 

frese SI 

ee ncrato ta alterata aci | 

HSE Clatsto ta tica ia iii 

Ml 

LA odia dela morte i Minaessure 

è stato tacita da pegraterta ci 

vato ao paleoto spenta al cn 

Gndolt BAI alt doo he don 

Fapa ba bio iepoto perena vasi 

Epson tara arie 

1) ove divo i Crgiela PASAlI| | Questa pitiiac lio org 9908 eta: 

ogrelaio di Stato, i reato nei po!|to Qurato Ialicezsente, AM scalo di 

i ATEI 

|desca presso ja Santa Sede per presen: |inorociatore Raimondo, Mc 

età Gela eri Contotieriso 


residon= 
piocoli 





Eooò ‘‘Hindehburg. fotografato 
sto cain cielo a 
‘sione del varo. dell'inorociatore 


La veglia di Neudek 


Neudeck giovedì sora. 

Por. tutta Ta notto ‘numerosi gior: 

\naliati © cittadini sono rimasti, pres: 
i della residenza del Pre 





nia 
E gato atraato dl Bolttino da ct 
Piditoua cl 0) debolesa donerala 
[ra ulteriormonta aumentate che 
Fisfermo uva perda cononcena 
Lanmuncia dica della morte dei 
Preside Madonia d utt di 
Fiato dalla radio di Bino ite 
on e seguenti parole 

"a opolo tdesoo] Ti Presidente del 
eh maresciallo von Modera) 
0 pesto slamane ole B mali 


TI Ereridente è entrato nel periodo 
finalo di agonia alle 8: Al momento 
“el rapa ala 4 familiari i trova: 
[ano al copessate del Prosidenta: Do: 
fo meo dal primo amino del 
‘morto det Presidio! ta radio ha! 
fuso. n. discorso di Guebbela fl 
Ta onnuncialo, alle 10,15, che 
o cariche di Presidente 0 di Cancel. 
oe del ich vnggno [ug cordo 
un progetto di Teglio approvato. 
Hol Coneilio dei Mini: 





lla Germania e ni suo popelo tauto me- 


Il vato. dell'incrociatore 
«Raimondo: Montecuccoli ) 


Genova, giovedì nera. 








casa dove. è .rnorto il Maresciallo 





LI ottieni Hide 
1 Snai Paneenora no 





- Giovedì 2 Agosto 1534 Anno XII 





I GIORNO nam 


La contessa Ignazia: d'Olivola) 
‘muova Fiduciaria 


dei Fasci Femminili da BIANCHI 
Qiosta' matiino, alla Gasa 14t0:[TUTTA LA VALIGERIA 
ria, è avvenuto il cambio della guar: TTI 
Mn sc Tema a cri Vago ii troie 
Monta el-è svolta con semplicità fa-|per colezio,noceseazi, conpeliero, ane- 
Wotata, ‘alla preeensa' dell, delegate RSI da suolagna: varicttà? si 
(ri ci femminile Provi; Vla Viti lirante lla ore Lt 
Lo signora Adele Rippo Negro, ci RA 
qveva rassegnato Te dimissioni dal TAPPEZZERIE IN CARTA 
fiduciaria proviniae per motivi per veucita atta nì pubbico dala: rb. 
(fonali, mel passar la consegna ‘alta |bcice, vis il Griatite 120 ang: Dite: 
Rota’ fiduciaria, contessa 19 
[Olivia di Peltinengo, lo ha Fivolto| TEATRI: Spettacoli d'oggi 
Fonda aepressioni di saluto: La con-|icagiorgi ta Nessa è urta) tot 
fesa d'Olivola Ta ricombiato il ac: | MOMENITE Taateesnieit anni, 
100 10.£. 6. ito, assicurando” che cssa mi dedi-|\'tt:t9! Gora i imme - Cusio ocan: 
Po (cherà con fedo.e passione alla carica È 
500 Torto tte. È k (4 Sata cbiomato dea iti el 
500 5° Paolo 8% Begrettrio federal, operando n 
590 fi Puoi edo Massimo grado, ne 
FA Hey 4 Paeciamo della provincia. 
200 TN (RI 86 
100 16. 1040 
100 1a. 1041 
100 14 104 
00 sin 
500 Migior 8 
400 Migior. 8% 
1000 mica d'Italia 
100 Basca Comm. 
500 Credito ta, 
100 Basco Roma 
100 ©. Mobiliare 
100 Magiterraneo 
500 seratona 





Meme reroLi. 
100 Rena, 350% © 

100 16. E. 

100 Presti cdnv, 3} 


FORALL Mode della vita e Grea vari 
n 


Il:torneo notturno, degli «assi» 


La vittorta doll’. ‘; La Plemonte 


contro la tera del Dopolavoro Snia 

Quasi tutta l'attenzione del' pubî 

(3740 per rasitere ale partito del tor || | ALFREDO, SIGNORETTI 

Ineo notturno degli Asl > patrocina: Direttore responsabile 

to dat nostro giornale, ora atitata eri |Fipograsa gel gioroato LA SFAMP) 

Mera dall'incontro U 6. La Piemonte e | ON IAT ETA NPA 

Dopolavoro Saia. | 

l Fe guteniet campioni da una par: | aiproia concava n gore 
rettanto agguerriti © forti ave | vite qul'Aviosiarsion 

[veranri galateo. a fdorAvanivarda 


Pi come prcvinto, auo a metà part: (FERRETTINI LEONARDO ERNESTO 
'sciando. prevedore | un'accanita lotta eee 
tim) < legni. AEG fnproY” | Strazinit vo dino t'anmunzio 11 papà 


Za detti 
1 divertimenti 


ILARITA' CONTINVA allo STATUTO 


par Critce Crox nella parocia aturaglie. 


"etto vita» 


iggioativa veduta panoram va del campaggio doi Giovani Fascisti torinesi, colta dall'obiettivo del nostro! Gherloni 


Il festoso arrivo di 1500 Balilla &==<enaza S'urnte, See 


eletta 


MENTANA DONADIO 


Studenten 








VERNO, III merent 
qua tab co preti. 


II campigglo. avrà’ termine. nel 
Fal della seconda, quindici 


Ana te tao) die 


de «La Rivoluzione» AV Givtoppo Pareti 1a manina 
vento dimogérazione, Quella afitata| =. ATTO) SERI Ga a epdedo) all'incabeast/ det" | Aridila: Pieaga,:1 nonni ercotini gii 
È ento dimonirazione Quella Sst9| ‘0 uscito 1n quat giorni 1 ilmero| so dei 8: La Piemonte, Amata Pic, niconi aretini, gl 
= » ine di Pietra Li fort ad ai plocoli Ponoficatt di copri | di lugo do La Risoluzione, organo ne: partite bell $ tata quel: (ZIO 
reduci dalle Colonie marine di Pietra Ligure. |tettutteiione profonda c sbran: |rionato detta ssoniazione traslato. Pa: i Lancia (Trichero, Pe. |Vltk Li mn 
i; Heigl Calata art per a Ro ) edi Dog. Flat (Nove: || finali avrano iuogo in Torino 
te pornotsenze di cagraziore o De clone eni (SI 1 DOP, Eunt COTE vara core. ele ore 0 pela ce. 
Hanno fatto riorno, questa matli| quardarai di och che Iucolcano di lese, di Dica Hel Fascismo Waliono,|| Queta rivint, che n presenta on | &iocstori dell'ing; Beggi erano quan: | st di S. Alto de Liguori (capolinea 
bi alle 11, circa {706 Bulli dalle| commozione: ML Governonto “provvido; * sapiente; india vert Uporratc, si propone {0 MAL O ve i anesuam ana eta (Dale vi De 
FEE I n AL dida FO logia ro Promede el iii TTIRENI e Ne fl rode comu Sio] sno i got tt 
TO ostina di goal Ae erOO ooo. sosta affetti ici ii nia Sesiicanvi tela [ehe ha voluto prom le una lunga |, Sasa Foe Fax mill ui tes 
Fimpeato sn apotiaroio i Pemoo.| 1a formalità da compiere. Il Bette: | tuda& (ntorns Li Segrelorto. Fede: |Viglik 1a begrann del Caduti © 1a i |Poclata «ferma. Il Fiat non Al 0 5: | Sa 
a Che Pm Incsti Bimbi che| io oderalo 0 lo autorità passano |fafs citconialo 5 acfiamalo, quidi Vaguzone tx i giovani di tute lo lt: [trovato compiataiont © al è Isca Sao 
lornano dal Mare ubbronsati, pieni |in rassegna (l minuscolo. esercito, Ta dentile adunala si cloglie; ogni |ative del Regime: contieno fra l'altro| battere sanza troppa resistimza dai più! 
Idi vivacità e di salute, sono la leati- |sfilando lungo quel corridoio di amo! | Balilla xi avvia @ casa nella ritro-|un pregevolo articolo sulle Corparazio- (accesi avWerSBzÌ. _ — Lo r1lCuumott 
oniinta conoreta ell elotuente del|ra e dI passione. B non è ita alt |vota," doltusima” ‘compagnia ‘del i di Direttore Attilio Cagli: nonché | 1 Dop: Meroni o Caromi. (Cammotto, 
a cure paterne che il Regime, unico |lata inutile. Lo dicono gli applausi, ‘papò; della mamma, dei /ratellini,: 'una tateressante nuova. rubrica | Parosino ‘6 Caramagna) hanno avuto 
590 Sony sugli e ante paterio ehe pane E Serio e nere rta 
100 Gestire ita. DER OC Simitis 000, at Crea 
500 Cart. Bur ai pci ica 
FS feta, sanità fisica e morale degl SOLDATI DI DOMANI te edi ava 
65 Fornaci IRE ORO al isonra elet [Vitoria più' rapida della serata contro | Angosciati ‘partecipano 11 padre dott. 
i Parli 11,05; Londea 30,01; |fot0 edera in, allo, nella. pratica s . i "n HP Rival gno, Abe © |gignio a made Genin Raver 
ew York 11,60. [dimostrazione ed evidenza. i n + [o parenti tutti-— Ml funeralo avverrà 
se ' Bali scesi questa mattina a Sosio al sotto 'orgaizzazione a ato: "Cor in Castelatfro, d'A&l ae 
Porta Nuova dal treno speciale cha ta ottima. per merito diretto dell. |ore e, Ind a cara salma serà taspor: 
(ih coleemanto condor da Pietra. WD va MI. || Gagttmino, arstora tsnico, sont |inia ‘al aspolereto di tanta © De: 
Ligure sono. quelli partiti. circa un pato dai nignori Bataa è Zeppegno: Me-| monto; i. ringraziano quanti parte: 
[mese fa, col primo turno. Erano sd Hcoleeo ed emito, come sempre. Dell saranno al doloro delle faglie. 
(ttenderti alla stazione, e CON3I®-| Giaveno capita da, un mese sulle sorregge un garento tricolore. Ba- |nulla del carattere pecultare da loro| ito, 2 Sasialiltero d'Asti. 2 agosto 1504 
dare personalmente i a'elia,mber.| pendici de La Maddalena un conti [lla in divisa, impeccabili nel porta: [ncquistato presso fa. Casa muddetta| ‘cco 1a cinsalica a tutossti | | i ra rn 
tati dai piccoli begnanti, tt SepTete-| nilo di Balilla delle 502.2 Legione |mento, ‘eseguono esercitazioni col che 10 ebbi l'onore'di definire; in un 
(fù Fedora compr, Gassoft {lie | Hecita Bersplin a. LA ompita e i mpochettoVRiri i tenuta di aci secolo pubblicato circ due sani fa : 
;\ Prefetto comm. Marongia, {gice.EO:|immira: come i abbiazo i attendono alla. pulizia alti ancorî [nu queto giornale; < Caserma inni Iorf,, mucio, dol Conforti Religiosi 
cat. Brambilla ‘direttore del: nol e quanti di questi giorni Hanno |el occupano del rancio. qua e là niatura», misera zal eupllari 
if gou. Brambilla, direttore (del! Dot fa ventura di veder, Sono sti | scoppiato argentino rante. os 
fp |f8. 076, dir, Coi Operai. SR ile ione Ml Rota Deal lan |__D camp GATTI: MARIANNA ved. QUAGLIA 
si ot Ul, i prof. Cromarosna dell'Ufficio RIS ici, cuore fermo ed'occhi vi.|im ‘caporaletto Salila, mentre da rici giorni No. dino: fto annunzio: 4 Bel 
n cora. 1450; Me| Ù CI li; nella tendopoli ove passano al-|lontano giungono dei canti accom- PERSO 
idianalt seg: Veneta Co-|ylio del Dopolavoro, il comm. Ottino| Br op Di giungo: n ‘Aunesina, Carlo, Angela, Francesco, 
Gatto attico at deli cole municipi, i membri de [| /aHa aperta Ja giornata. (di notte| pagnati da rulli cadenzati di faim-|\_T parenti col Balla intanto pon Mattia, Giuseppe. 1l'tretatio, Matisos. i 
tene rue: de pPScIeril Dec El pure Interoe, dormono: nelle ; sonale); attendono | buri. trascurano; occasioni. per andarli. a RA Ne ina IAA Te 
duo Direttori, ceo. E° Pure interuo |scrupoloanmente, ai ‘oro doveri idi|. | Questo campeggio, l'unico a slbte-|visitare e gioire dei. progressi fisici, PRIA 
Mi caPP ao stadio GE picco, ma già provetti. sont cul ma militare, è stato sondrio a com morale spirituali cHe Moro piccoli IR ri n 
‘Omaggio di tn masso ti Mori ai Se-|09b. soho ignari Ires rolamento di di-| pimento dal Comitato delle dame pa- [ritraggono dalle quotidiane eaerclta-| ir rarino logo MICRO 
maggio di un mazzo di fori al Se scizlina'e la vitu del campo: Eroneaso della Cass del Balllta della sioni tattiche e sportive, dall'atfinar- DOO Sha rasa Mione Da Cer 
Te Mex [gretario_ Mederale, cho lo, na dest: |""P posizione. è ‘incantevore; del ex-Barriera di Nizza, sd ha per Isco- [i del loro gusto estetico attraverso] magnola; vazerdì 3 corr alle ore i, 
Mato alla lapo di (castigli’atttoimi che infoitiacono N] po di fornire al alia al quel po: |le costanti Sure del loro utelali che [atando dale, Chiese dela. Conoita, 
it 108: Der Alla Caaa LIforia 11 banda ms:| Vasto bosco 0 deli verdi prati, ne #0: |poloso rione operaio 4:mezi di. tra: compiono una vers e propria misaio- ©, Palermo 18 i 
RSEAAGI hi do, Nandi 6: Je |‘, AlParrivo del freno, fa banda mu- [625% SGSCO RO ernia Botge Dell Esoreere Un mése dì vncnnza in pere ne. di egeatori nel euro faxelata|Mtotbin di Zur Gil ino Lemeardi di| ‘Torio, 2 agosto IN0XIL 
CO nio 0 IE) Comsoglia è rive |cestro del campo. un alta asta che|fetta, delizia, nenza: peraltro perdere |della parola. (Lodovico, dimoranta in via. Fontanella | ore Fanii e Vasionae» = Tu. 40m 
PER o fi iccioo era actoposto de pasa | Sani 
Dit ne hi ARTERIE VERA Mmponmene moore 
quadra nei vari pnt corriopone Fe Vere co a etobraie 
denti alle metta colonie. | Quindi, all pavarino era pin iposo dopo! 
Re Veri HalAstateia bn; dove però PEYRETTI LUIGI 
hont elta autorità, portandosi in sla N gino fi rato annunzio: 1a mo: 
Raccht ateraverao i porta di serv ail ia Melia i genero, 1 fetali, 1 
FCC passo marcate art indi net dtpot è parooti fu, — 0 funerali 
fa loro dtlaa con le mintacato veti: È spanne Mogo oggi 9 core, au cre 
(Giatt, 4 sacchetti, a borso o sato, TE SI Vi 
fereno saldati empaggiati EE ADR NR 


et marcia. Cantavano Noi siom 
oa [Baita >, inneggiavano al Duce coni 


TREN ten 


ni 1 a) ra 
doma 208! Credo 10 680; Ferror. Merlo 


(| fi Da una, 


So Suaor Rerina dna: Dr 
0a Altvcacta 4050 Raw Fori ALn 


Borsa di Roma 
"René IL 290% coni 


È 
prio 

Grad. Miglior. "ew 2031 1400. 
RI 
Ci 


Tarte1 3001 Letra 66.015 Furlo 82; New 
Tontai, 


Borsa di Trieste 


Il lutto di un nostro operaio | 
Teri anmente. manent, 


Alia famiglia desolata giungano lo pIÙ 
ivo condogiianse de € a Blampa»: 


LA TEMPERATURA 


He toro soci argentine e fresche, Se: 
lutavano cul braccio alsato © nella 
mano reoduano, come in deltento atto 
‘di ringraziamento, una cartolina r 
[canto l'effigie del Duce, che, ridente, | 
Feca pulle spalle un piccolo Bali: 
Hi figioetto Romano, 

Hori, smtanto, attendevano i pa- 
renti: sa lunga filo di mamme; di 
rateiint e sorelline, di nonne, ed'an- 
(che qualche parò Ilbero dal lavoro 

spo 


icate ‘da appositi cartelli e da 
rendi mumeri ingoia ml soziato 
ella, strada, Ordina perfetto anche 
(6 scendo dalla stasione, { Bata 


Htagno di fronte ai rispettivi pare 
orta e dall'altra è'un 


‘= ANIMESPERDUTE : 


Grande Romanzo inedito 
- di ALDO FABBRI — 


— Credo al avorio gi datto che si| 
mo a bordo del "nio yateh, e che que: 
‘sto ai! chiama col simpatico nome di 
‘€ Capriccio»: Non trova la cosa origi-| 
file" a carion? Quanto alla mia modo 


‘Azgentes, GE 


tato qui le più: Rel 
oontitenti SO 
Sorriso e prosegui: 


volo abitudine. 
“Annabella non sl sentiva atfatto ras. 

‘tcurata; 

fn preda 





MASSIMA. al 
“MINIMA 20 


10810 portici, da corso Vit-| 
forio fino 4 via Sacchi, e suddivisa 
(gruppi, secondo Ta varie Qolonio 


i diverzi gruppi della Colonia si al-| 


‘altra è un vi. 
‘di palati, un'a/fettuoso 


‘ta persona, non Ro nestuta dificotà | PEoVa, che nella. portica_ bela di Man], 
formazla che ta eilgop Corrado | Fruttuoso, 0 pei suoi grazioni dintorni 
ptt mi SM, Ad | Si avere Argtato e Ale. E io vr *Ta Fitto all ie. 
di quegli orioni e dî quel fortunati cha | dovuto ricondiria da un padre, da un] 
viaggiano per divertimaoto. Non so pe] fratello, da un marito; ds un amante) 
Jo interes? {i fatto che lo Abbia copi |ch'ella aveva dimostrato tanto chiara: 
‘paso, Get cinque | mente di volar abbontonare par. sem 


 — Può vedere dal 
100 cho fo continuo li questa mia lode: |nl Gpporrà a sbarcati nel primo pas- 


fa sempre, e più che mai;[ 5 questo per. la stessa ragione che mi] 
lo apavanto. Le embrava | ba: {adotto tenerla 
[di'enparo che cosa la'potova atteride|10 sembra che {le Capriccio > ela fatto] già 1a' mia amante, 


La ogrimonia dell'alza bandiera 


Ea 
Foro dei violini Mot Principe, diceta do, del cora con, 


LithOldo tit 


Lao 
a 803028: dhuica | parsa, 


pra 
TE‘ 

Ta stegiono particolarmente, Contra: 
icon ha impedito cho Aralci e Co. 


‘hoscenti dat più at meno intisi tecor- 
Stksnro numerosi, can. Altorità e. ap: 


el pracentanze por atistare di persone li 


Toto Affetto nila Cara e Buona sigora 


MARIA. FERRABINO  MIRAGLIO 


‘tardo 1uogo ad una grande tmnlfesta- 
lobo: olo eoicorso di molti. vessilig 
6 [FO a poriando i cantaio nl ott 
Patenti 

est mell'Iimpossibittà | di- ringra- 
ziîto perticolazatento ‘Tutll ‘enza po: 
Uettalone. LI Fingratiang, asa Grato 
Do. TT presi, 


ora perdo: 

Pubtticamento a. propria friconosse 

sno Ea per ‘ayer. portato ala. Cara Breme 
ico grande ‘contorto di. cui 


niacciava mancare, dimostrando nn 





Wai, Gilli 


tutto le 
barcazie 


aconeertava: 1a tuesuos it:| mani ch 
‘seganza ‘dubbia delluo:| Parlava co; sdrato tn' un'ampia 

O, i monte. i € Capriccio», dato allo | ottronar tenevi pi occhi enzo catun 
Fate Î'imodo con cul ella era venta | ed aveva tutto l'aspito di ur uomo più 
Î lungo torpido bonno di Vebtiquattro| abituato romero che a dispenme 
ro reale. 

“he sigifionva tatto ciò? Pormelto che fumi? — chiese a 

Pecchi, so mi. aveva salvata, to 
‘n mi Ra riportata, n terrai => L'E un avea 
Fica PAT ul no per esperienza ela: suo' profumo 
pose Sie ‘Place ‘Alle donne. 

— Riconduia a tere?! Veramente] 

‘i più presto potsibilo — giaro Anne 
ella inporioetmente: — 2 la prete: 
| Fl Anche di po fine luca! troppo 

"er trattino gino nd ora, mia 
chlafamente. cha la nua pasionza 


per SISI 
Ta tutti l ast credo che Jeì non] 


‘Se che incontreremo Jungo 1a costa: 
Mi rifiuto nel modo più nasoluto.| 


i inora.. Nori 





2 cmplcementa quanta ch Il | 


— Voglio ehe lel sul molta a terra |p 


‘Aveva pronunciato le paolo Jenta- 


fn un'espressione, quaal ‘nta cciosa. Ul | 
‘brivido le; percorae; la persona. 

‘Nn ui momento ella pensò che queî-| 
l'uomo mentis. Solo; adeeso ni apieg 
[va 10!strano ‘malesaoro cho 1a tormen: 


ava; 0/si ricordò’ anche) di un vago,|appana bastante per prolungare ll auo| 
Piccola aventmento. 

"5; n questo punto, Atniabella p 
Corrado Argentea aveva spiato indie-| pe in una sonora: risata; era: ta riso 
tro la poltroi.a su, cul stava neduto)at-| frenetico, NE nie Dare 
Rendenidoni uno! scoppio di ‘collera, ina | scopplettava, albilava nell'axiguata ca: 


iclanta ribetlione. 


andò. — Viato che iel è giù stata! 
la sala) amante nUn so che: come 


o per qualche sottistna ancora. Do: 
[Ro potrò .sbircaria dove 

|a ento. Gdose sono; ion manche: 
PÒ 

denaro che farà na vera_e propria] 
‘dote: Conteeai cha lo non sano pol tane | 
to n cattivo soggetto? 





fu con tono 
Ml 


£si 
I 
is 


"ii vor [ro que 


‘ndi!forento 

"i a somminint 

tormio? ito senza, mentare] fisica 
"— ON, ta piocolidilia' done. Appena MORO ARR Ue 


Lio. 

‘mao. di ridere; 

‘cha Dastò per Tasclae cado: 

"parole 

"= Como, ieta 

di fornita di ca bella porametta di Proprio Lun 
pres 


[Regnazione di 
TOTO Una. che Epciezzia Be di morire nella perte Iuciuozra; 


ci Hit, Un i che 1 seta da code Atm Voi KS AO 
‘Anabel rimaneva: {mmobil e| RM + o fe cremano ale pr 
miti pp SIR AA dat _ cheee Corrado Ù, 


— Vedo cha tutto r'accomoda — egli! Argertei sconcertato da quella tumul:! 
ona 


Sacca? [za Boost, dolcemente ianciare Wi cor 


sari 
ii 
Cona 
rale 
i 
cn 
i 


'Flimante ‘abusato; 
continua): 


Ss 


‘pro. 
‘cel 


impre che nel petto del rigido 
Ttallano. aibatga un: ‘csoro 


vento. di! riconoscenza 
PRattacit 


[Spldato 


— Bo ml permettà, le dirò che ra:|isano 
ramente mi è capitata 1a tortuna di im: |; 
Battermi li Una con deliziona crenture; 


[ieri ala 
[ed ‘ttezionata Erminia che aiutato dat 
Î sorelle Nana esteta per cinque lu 

[hi mast cono rana ‘abnegazione con 16 
a delicato core, col DIO duci: sacri: 
bt pormi ‘cara amtmaimta di 
Ropporiare le: conseguenza gel crudi 


menta. o maratimente; 
TL Marito elle nto. preghiore mil. 
|mstia!e. riCononoenta rst al. Nostro 
Slignore hs) detto a Leb 1a divina ras. 
ntlendiole (di: prepara 


ol 

Rontbrtare Calle Doo. vita LF 

Igo 

'Sacere 
[dotte presenti: 

Ta Su Della Anima poteva così se- 


ci orge di euguitia 
Rondo" Tarcento È ani at (cito: 















sto 1934 -‘Anno Mi  —. 





Le novelle de: La 


Stampa’ della Sera 


Le lettere d 





Nel vasto' salone delle 


ché; tutto ingombro, i d'ogni 
d'ogni 


mot ello, della 
alle, d'ogni prezzo, Vi Un cam 


era la solita folla presente 

cabilmente:a tute 16 aste: rigat 

‘ipozinti; antiquari, senatori di an: 
hità; vi era la povera gente che 


s'illude di poter acquistare: bilone|brizzolati, egli si 


‘condizioni un oggetto di pregio e la 
‘numerosa e attenta banda dé profit: 
tafori, di coloro che riescono a far] 
to: quanto 
mate oggetto d'un buon a 
quel giorno, fra quel pubblico, spi 
cava unta delicata. figurina: di ‘giovi 
netta; Malgrado fosse vestita ‘assai 
fimessamente a lulto, aveva attirato 
l'attenzione di non poche. persone; 
Ja sua'fine bellezza, resa più 
sante, da. una profonda malinco 
che traspariva 
‘50 di disagio che ella dimostrava nel 
trovarsi în quell'ambiente, il nervo. 
sitio, che — sj vedeva chiaramente 
—là dominava, aveva fatto preset 
tire che ella era la protagonista 
i piccoli drammi che sc 
vente: hanno il loro epilogo in qui 
loghliove il cato raccoglie da ogni 
parte le testimonianze mute di av-| 
venture e di, passioni Ù 
La signorina ‘seguiva svogliata-| 
incate lo svolgersi dell'asta; ma quan- 
do sulla pedana del banditore venne! 
‘prtato tino scritti 
<bbe come un brivido, si fece largo) 
fra la folla e si portè in prima fila 
II banditore, dopo aver magni 
È pregi del piccolo mobile, lanciò il 


ille — gridò un individuo che 
rfettarmente ambientato. 
lecento — balbettò a stent 
la signorina, mentre le ste mani 
stazzonavano nervosamente un far- 
zoletto. 
Ma il concorrente, che evidente-| 
mente aveva fretta ‘di concludere, 
ortò_ senz'altro l'offerta a duemila 
ire. Sui volto della giovane si stese 
un velo di angoscia; rimase tituba 
te alcuni secondi; pol, ad un incita-| 
mento del banditore, disse 
— Duemilacento | 
— Duemilacinquecento. 
Nessun altro prendeva parte ala 
Jotta per l'acquisto dello scrittoio. 
— Duemilassicento — gridò la sì- 
r0rina. 
Fi Fremila. 


e pubbli valee e a! 


ile Luigi XVI, |; 






ella mamma 


Hemibulo, Un minuto dopo ina porta 
apri è ll Valenti comparve: al; 
{al volto Bello ma freddo; i. capelli 
rizzo rene verso la vi 
ailatrice. dla gi also è gli si foce 
incontro; quando Îl viso dle fuit 
lotinato, Valenti traali la sua ma-| 
schiera di freddezza cadde; era 
dente che una violenta emosione si 
ea impadronita di iui senza che cali 
fosse stato capace di clara. Quan 
10 fono di Hrote nsnino del due 
capace di pronunciare na parve 
ta. Ela guardava con occhi sippi 
cevoli quest'uomo pel quale sveva 
una apt di alto senz uri mi 
concerto, come per pregarlo di vo: 
fer lui rompere quel silenzio. che la 
turbata. Ma. fu solo. dopo, alcuni 
fata che fo citare potè arri 
cca per presentarsi, e per invitaria 
‘ pussare GE suo sto La fece se 
dere actanto al suo tavolo da lavoro 
incniro di cart. di ninni, di fo. 
rai © rimase in! piedi davanti a 
let in attesa di conoscere fl motiva 
della visita intuendo che esso dove 
a essere ben diverso da quell chel 
Spingeva molte donne a sollecita 
fe un colloquio. con lui, Finalmente 
aa, dopo averlo fissato in yolto ie 
tensamenie, abbassò gi occhi disie 
“2° Signore, l scopo dell mia yi: 
sita la sorprenderà certamente € non] 
Mi sarei permessa di importunaria 
He mon dipendesse da lei di darmi ll 
possibilità. di compiere un ‘incarico 
ivato dalla mamma mia la contessa 
Lucia De. Gregori; morta or. sono 
quindici giorni. La nostra storta è 
uanto ei dolorosa: Rimante: sole 
[opo una tupga serie ‘di disgrazie; 
Masi prive di meszi, sovraccriche 
ì debt, accettammo l'ospitalità, di 
Hi parente abitante in Francia, Tu 
{0 quanto ci spparleneva qui, è at: 
to sacrificato per pagare fo parte i 
creditori & questo proprio mentre la 
tala povera madre, dopo un mese di 
malata, mi lasciava per sempre. Po: 
do prima di morire mi pregò con in-| 
sistenza di distruggere delle lettere! 
tsistenti nel doppia fondo dello eri 
folo Luigi XVÎ. Recatami ‘all'asta 
Der entre ance a costo di scie 
Care È pochi detai racimolati. qual 
(dh, di ssicurarmi ll mobile, rimasi 


Silenzio. Tutte le teste dei presenti] soccombente davanti al signor Dar 


ebbero un medesimo movimento di 
Conversione verso la. ragazza, il cui 
pallore e la cul agitazione erano ir 
Pres ienilacento — balbett con 
foce tremante la poveretta. 

2° Guattroila == pronunciò fred-| 
dimente concorrente 
Ta novo allenzio angoscioso acui 
1a Gutiosità del pubblico. LI banditore] 
tecò Al martello € interrogò coa in 
Kesto del capo la giovane; ella ebbe! 
tin gesto di impotenza e delle lac 
ne le riempirono gli occhi. Il mar. 
telo esi ancora! suipeso qualche 
secondo, poi cadde intsorabilmente 
da giovane fece um moto di sabbi 
pol coprendosi il bel volto con la 
Felkca Biala di volpe che avera at 
tot al colo, se me an, da iste 
itogo ove ella aveva così intensa 
melito sofferto. Fece un lungo giro 
Saeumidando, come n automa, poi] 
A 
ione ove l'asta era più terminata. 
Si avvicinò al Banditore, gli chi 
chi Aveva acquistato lo scrittoio € 
Lippo Che si Vattava di un noto ne 
forlante di mobili artistici, certo Sì 
fftce Danieli, abitante nele vi 
Tanz. Recatai immediatamente nei 
nepoio i tor dl Dai che non 

pe celere il suo stupore nel vedere 
SOI die aveva con Tanta passione 
TEnfto di comtendengi ll possesmo del 
mele disse com voce con 
citta le giovane — ho fatto quanto 
o notato, og, per acquistare lo 
criligo: on l'ho fatto per assicu| 
SEI quel mobile ma per un mo. 
TRO del tutto sentimentale per com] 
Diete un delicato incarico. 

“Guanto mai confusa, ls poveretta 
noîl pot continuare. Daniel la in: 
Mporiola fece sedere e attese... 

‘co, signore — riprese pol a 
falla = ceo io non intendo certo] 
Chiedere di vendermi i mobile por, 
Sé non dispongo del denaro neces: 
Sao a semplinente di acqui: 
ta le lettere ehe si trovano nel dop. 

fo fondo segreto del cassetto, sono 
Fettere senza interesse per lei: _ 

‘Sono assai dolente, signori 
dii pon poter soddisfare lì so desi 
ec107 16 non ho acquistato il mo. 
Sie per conto mo ma per incarico 
di un cliente ni quale lho iù fatt! 

SORESELIE Tome possibile ricuperar 
‘mil etere lo a compenercilarga- 
fente.. ma tutte, sulla sua parola 


Bani fece un gesto. indicante 

chi Won intesdera assumersi l'inca: 

Sito om vista l'angoscia cite tori 

Fava la povera ragtiza soggiunse: 
SIR GONE non i tratta di un at. 

sare clandestino To mon ho dificolt 

ire chi ha acqui 

Riporto 

fai, Cliente: € 1) Signor Arturo Va- 


il romanziere famoso? 
= Precisamente. 

Poichè valenti era il suo autore 
preferito, Esla ne provò quasi pia-| 
ere, Ma poi subentrò a li un pro: 
fondo scoraggiamento, Come osare al 
presentarsi allo scrittore? L'avrebibe 
Ficevuta? E come raccontargli la do- 
Jorosa storia che la spingeva a co 
piere un così difficile passo? Tris 
Furong le re ch a giovane trascor 

ulla sera e il mattino successivo, 
Socmentata, gonera dal. desideri; 
dalla volontà di ubbidire a un co- 
mando della mamma € dal terrore! 
che aveva di presentarai allo scrit] 
fore. Ma il primo sentimento pre: 











Ali che operava per ii. Ed ora son 
Gi è scongiararia di ciel quel 
ceo di lettere che per ici non ha 
fo valore. È desiderio d'una di 
sgraziata donne 
Si appello al i 
Ml permettermi 

‘Ta commozione le andava soffo; 
cano fa voce. ‘Pacque, lasciando agli 
‘occhi il compito di continuare l'an- 
Rosciata preghiera. 

"Fa Valenti che ruppe Îì 

2 E lei ea cosa contengano quel 
le ettere? 

— N, n to so; on so la 
— e dopo un istante dl imbarazzo. 

anzi di non sapri, 

“Altra — interruppe vivame 
te o scrittore — allora dubita © du: 
bitando ella perde a mamma sta na 
seconda volta, poiché la crede-col.| 
pevole.. 

Ta giovane arrossì cd ebbe un ge: 
sto di depetto. Non ammetteva que: 
3to sondapio della sua anima, del suo 
pensiero, neanche da parie di co 
El'quale ella stava chiedendo una 
fratia. Voleva forse egli approîit 
ti della situazione per. soddisfare 
tina inutile curtosità da romanziere? 

Valenti i accorse dello stata d 
timo della fanciulla; allora si ap- 
prestò a lc, la prese per mano c ll 
ondiusse davanti sl piccolo aritioio 
Luigi AVE 
"ir OSO a vena dipaiione 

fisse; poi si appressò alla finestra 
fasciando pienamente libera _Esla.| 
Quando si volt ella teneva fra lel 
Hani un pacco di ittere e stava pel 
meterle nella sua bor. 

2° == egli le disse dolcemente 
3 disma ch le egiale qui, prima 

uscire 


Tasca 

RIO 
[Rgfido, Valeni 

Ialotto, ed ella sedette in un angolo|di 


vio} ina poi dinnanzi glio sruardo] 
TESO Rao dinanzi Lo plane 
Hb a mino chele letiere passa 
fol i suoi occhi, ina profonda cont: 
nozione le andava rendenido più gre-| 
VS ele facere trema 
tai Ma Jacrime sicula mon 
Rippsb stante 
Tu ela stiva leg: 
Îe si era avvicinato; 
€ posahdale una. mano sullo spal 
Isse: Lil 
2—iBlnorinajstsnmadre era amia/ 
a DU, tg santa cieatital 
Prete dal suo tavolo ai grande f0- 
glio a-met: riempito dell sua scri-| 
farà ella, posò dolcemente sulle gi 
nocchia. della ragraza. Ella guardo 
sensanulla comprendere, prima; poi 
Hfaccorae che la seritiura del foglio] 
‘ra identica n quella delle lettere ed] 
‘ebbe tino sirdimento, La voce di Va-| 
fenti ‘le giongeva. come attraverso 
Fifa corta di misteriosi seni. ] 
diceva: 
= Quando sua mamma éd io ci 
siamo conosci eravamo molto gio-| 
Sani: Gi siamo immersamente ami | 
Ela — ‘a bussa voce ripeté comel 
parlando a se stesso — molto amati 
ti Siamo. Ma il mostro incontro. era 
avvento troppo. tardi. Può darai 
dhiio vi racconti um giotno le nostre 
fotte, nostri delorits Sua, mamma 
ti ingiunse di Masciari, di andar! 
tene lontano ed io obbedii partendo] 
con l'animo: pieno: d'odio. per colui 
he il destino aveva scelto come con 
agro di colti ch io desideravo coni 
finto: ardare. Dopo molti sm 
rivedermo castalmeite e la nostra 


a; più nia; © ciò accade quin: 
‘ti gono. Posso diri, o, 
averla rivista come la. vedevo, al: 
fora nel momento in cu cia ia] 
"ifita dall'ombra e mi fa fissato 
tavola 7 

Ta giovane lo ascoltava quasi at: 
tonità lasciando cl'egi le atterrasse 
le man. tremante sosteneva fono: 
Centemente dl penetrante. sguardo 
dele seritore che pareva spingersi 
fd teo Mento i, 

Ie, Eee, gono vecchio,» 

op è veto, non è vero sà 
taiià la fanclula con trasporto, cor 
SEO 

Venti all'uire quelle parole det 
te Con tam incerti, cop cos pron. 
to danci, rimase. come colpito dal 
tina improviisa rivelazione. ‘Sap: 
poggio al tavolo e seni nascere, in. 
Hifi io Ii cun senimento di 
Fifito gioia. Fece un passo 
Fata e con voce tremante le © 

MA Gitto possibile? 

Fd sla gi ese le mani con gesto 
filudoso. mentre i sui occhi che 
fa cormiorione aveva imperio. di 
facfime, gli sorridevano, gioconda: 


De UGO LoPEZ 





nel golfo Tigullio 


casa 
“ha gine Diatec salt 
a 
o 
REI 
lo regoto anzionali per tatto 18 li 
Mita veld dal pronte importata è 
Pi i 
E 


Ta gare ni taleranno domenica 12 
Igosio con a disputa dela prima. 
MA del campionato inghiea 
1 pi S\T0 del 6 m, SN. e prosegui: 
Fao tc gioni siciestvi per cancia. 
erat 11 101 con ia disputa di ben otto 
reve. Ta occasione della manifentazio= 
he Velica. rapallese lo Ferrovie. dello 
fato nano conce a riluzione de 
‘per cento per li trasporto delle 
barcazioni “da” tutto 1. stazioni ‘de 
Regno. 





La strada di Gallblor. In Savola 
interrotta dalle fran 


La piena del torrenta Pessin chè ha 
tratipato in sogilte nd una tromm 
au cha a Spetta dci a 

fine, ha provgento ima 

Ile La firme ci Galibier è tngiiata in 

Tre punti. Due frane di roccie forma: 

Fra mil altezza, Ceo scoini di 

trade che però nori potatio esere ta 

Rituito ala circolazione che tra16 © 20 

lora al minimo. Lo sutomobili sono) 








Esla siava per rispondere con) uni 


si i. 
— Ebbene, mi dica, 
‘medezimo tempo T° 





‘ai inorooleranno; 


— E questo l'ufficio informazioni di viaggi? 
colo. 


quando essi 
rino e Milano è di 159 chilom etri?. 


leviato per 'Itali 


favore. Se due troni lasciano nel 
(noe Milano, l'uno correndo'a 80, 
lometri all'ora © l'altro: a 80; quale tratto avranno 


che 
‘percorso 
to: che la distanza fra To- 





Gli agonali del mare1| 


‘“ILratto.al 


sopera di Wollahgo. Mosa 
n] 

Efron vecchie 
Mint ratti era eci use 
RiRnGe i nuo petetero nel stat e 
ele Afro, fl mumetta le omne di 


Nino: Ederle 


enna 
Pa 
a 
CO na 
ao i maroni 
Deo 
den 
ei 
oa 
Se 
ETRO 
Seni: È 
ea 
Eee 
|murica; Te strofe.sono arie quadrate, 
pen chissi, iii nea 
AAT ri de 
I 
Sara 
Le 
mene 
[bia il « Ratto» non è la aua primal 


Magda Piccarolo 


opera testrato, benchè zia la prima al 
dimostrare che egli ha veramente 
el genio pel teatro, 

Il titolo di opereita si può tantol 
(meglio. cpplicara' a questo lavoro, in 
‘quanto i tratta. d'una. commedia| 
(iocosa e burlesca, con quel tanto-di| 
Sentimentale che basta: a darlo vi 
rietà © una maggior consistenza; 
[Giamo sentimentalità. e non passio:i 

lia di passionale, di dramma] 
lico, nè. nelte situazioni, nè quindi 
'nelle musica. 

‘Poco. tempo prima Mozart. uova] 
(dato al teatro dell'Opera di Vienna] 
Veldomenco» omera | seria. nella 
'qualo anzi c'è un quartetto giudice-| 
fo: una delle cose Sua più squisito | 
Perfetto Eva stato a Borigi qualche 
fempo © dalle | conversazioni ‘coni 
Grimm, con Noverre, con gli altri re: 
formatori del tegtro'di muzioa 5'era| 
'Persniaso ‘conciliare ‘colle; téorsghe| 
fiuave 4! sio temperamento che. lol 
'Portava, verso l'opera buffa di ‘cui! 
ia, possedsva To:atile: Con-l'e Ido: 


Da na atatistica. risulta'ohe'in' America vi dina 
automobile ogni tre abitanti. 


‘perchè'gli Americani fabbricano! vetture 


aci posti 


ca 


‘prio nulla dall'essere rappresentate, 








Ta Diffaa, ion, malanni 
POE 0a pone pat 


fo soda ‘e Gi volee allora ver. 
lt Popertcta o verso. coretta 
&csligapleta di ou We Ratio» è un 
Modello  autoretole. Trama. giocosa 
IE offrento possibiità ‘di “porzioni 
Fontrastant è perciò favorevoli al: 
'opirazione mulicalo. Die. donne, 
‘Costanza 6 Bionda. sua, cameriere, 
adulto in pofere di un! vecchio pa: 
[eià, nono racchiuso nel & serreglio» 
(i ib, ches.. consolo dello gua veo. 
Maia non no fa nulla. Il fidonagto 
‘4 Goatanto, un ardito giovane, Ber-| 
monte, informato di ciò, tenta di pe-| 
netrare nell'harem ove Zo donne sona 
‘natodile da Camino i quale ne oste- 
ola ratfo; ma il secchio Selim par 
‘ila comprende cho. l'amore è fatto 
(oi gioveni e, non per 1, e lascia 
Eh {rapimento di Uastanta da par- 
to di Belmonto si compia Iberamen: 
te. Ed il coro conclude Popera cele 
Dando la bontà di Belim € cui no. 

adorna. ala caro 00 ogni 


“A Mozart. era. gradito il libretto 
perchè. la protegonista era Costan-| 
50, ciaà aveva il nome della ua fi 
dansata, la donna! ch'egli amò pro-] 
\fondanuento, fogHendola, anche con- 
‘ro \il\parere del padre, alla casa, ini 
(li, drattata do Cenerentola, soffri] 
‘Va Ogni privazione.. L'amore. per 1a] 
[sventurata fanciuilta, non ancora sua 
moglie, lo spingeva a musicare l'at 
ventura dpi cui essa figurava quale! 
Drotagoniata, Amore infeice, come| 


(cento 
(detaso? 


Lina Paglinghi 


tti saniio, poichè Costanza Weber 
Pon: corrispose. alle. fantasiose: spe. 
Fanzo di foHoità dol musiciata 

«It ratto al serrogiio» una del.| 
le poche opere cho non perdono 





[O meglio, eseguite senza. visione 
Goenera di personaggi di ambiente: 
ion ‘olo l'azione è poca cosa 0 di 
'hesmnia attrazione l'ambiente, ma 
[AUtta La eva bellesza è nella musica. 

Qui la miurica è (utto: musica îe- 
ve limpida, chiora;varie Uneard; pie 





nobli 


gomi 





Nino Bettonî 


onvolt; eleganti; romanze tutta gra- 
zia sentimentale, piezie di dolcezza e 

i soavità: motivi che si gradiscono] 
‘per; 80 stessi, ‘anche senza parole, 








i aa 


mente la coscenza. di 
ricordo ‘sì precisava. Là, nella 
piazza, ‘aveva incontrato Mex 
tout, quel suo antipatico, uccn- 
ito "ce 

sopportare Ja sua compagnia. nella 








"| STASERA ALLA RADIO 


ÎI ” macatrino Morart 


tà non cercano di care aderr: 
‘perola. ma. vogliono soltanto 
liolosmento celtica l'orecchio desi 
Herono di coni 
lati di 
ella muzioa settecentesca fatta di 
Mezza astrotlo, cho sa bono con 
(qualunque. poesia purchè mon vogita 
Significare qualche cosa di ben deter- 
‘minato e concrefo; poesia sensa pa: 
Volo eppiro tanto depressiva come fo 
ono cento mativettà 





entili, di volute ge- 


‘combinazioni | gradevoli, 


‘di Schubert, 


iginotte melodiche di Men: 
n; conto arietts di Pergolesi. 
Tn realtà Mosort scrissa che quo: 
st’opera l'aveva già tutta in mente 
| gli ronzava © gli sonava mell'ant-| 
‘ma rima ‘ancora che il librettista; 
Hlsuo amico Stephanie, ne. avesso! 
tracciata in certa una parola. 

Essa usciva dal quora di Mosart 
coma da un'anima innamorata sala 
ia poesia indistinta che non cono-! 
\n06 atrettolo di numeri e limitasioni 
[i formo estoiori Mocare 

ima sonvemente ‘poetica, lievemen- 
13 ha vantaggio: Perchà [le bassionalo altamente fontazio 
TG fantasid dominava in lui ant sen-| 





- Mosare: era un'a- 





Oggi‘quinta puntata di 


- ANIME PERDUTE - 


Ecco fl sunto delle primo pur 
toto dell/[ascinante romanzo 
‘Annabella 


‘Fiori ripresa lr 
la realtà; 1 





ore; aveva dovuto 





E 
SSA 1 un getto 
e dine 
Gib le copia ce 19 
re 
va svelato gli. impicci finanziari 
iano 
ib pe pei ee 
gli a e Ne 
e al'evioi desidet 
Stati 
sigma 


lo ave. 
Infine il giovanotto 


\veva salutato, sor: 





giorno do: 

are confore 
è chiedendogli 
uatone ora di solitadi- 
finta nel motosoato di 








Mozart 





al termino, del " Ratto. 


timento. Vatato alla morte giovani» 
‘Simo, non conobbe Îa passione dame 
(matica © tragica: spento a trentaseì, 
Gn, como. giovoniarimi — morirono 
‘Donisotti e Bellini, non ebbe nulla di 
‘comune con, o anima di, queati duo 
nastri grandi musicisti che segnare» 
no d'una impronta appassionata ed 
‘ippaasionante le loro opere. Mosoré 
fl drammatico soltonto. net & Re 
om » che scrisse per commissiona 
un misterioso nignore @ iui presen- 
fatoei'e che invece servì soltanto per 
propri funerali. 

Ai tempi in cui si rappresentava 
{€ Ratto Gl serraglto » le donne non 
pievano cantare bu fair le por; 

i femminili erano interpretato degi 
uomini, vestiti da danno o resi. 50- 
prani dil'uso della Coppella Sistima, 

La muzioa passionale di Moeard in 
fuost'opera può paraponarsi appine 

fo ai cantori che la coeguivano; uo: 
mini mon. uomini © false donne che 
Non potcomno perciò sentire ciò che 
natura avrebbe voluto, o: 

03" 

















Giani, Ul pescatore; cho andava a 
San Prutthosb;nalata in dondo 
alla barca, con la sola compugnia 
del allenzioso marinato, aveva la: 
clato che Gltani ancorate ni por= 
%0, ed ell, tolta ln tunica bianea 
206 10 copriva la rosse maglietta 
da bagno, al era gettata in acqua 
Der tnh muotata ristoratrice, 

“Aveva nuotato tato, tanto, era 
andata lontano lontano. ume spe: 
Lo di cordggia vincita 0 get 
‘l'era attorUglinta alla gami 
‘Annabella, mentre un'altra cercà- 
da di orrivario al petto, Un polipo! 
Saperando l'itintiva.ripugnanize, 
fravova pon Ia mano 1 testa: 

sva voltare una parte di que- 
ua, lu calotta, per chaore salva; 
nella sua infinita stanchesza Anna- 
bella non dose questo gesto, © la 
piccola magia ‘rossa fu visibile 
tolo per gulche secondo ancora 
alla superficie dell'agena. 

Sì veg, unu, i una ga 
Jeggiinte dimora. Guando mpri gii 
Odehi ai accorse di essere n nos 
candida cabina, Vicino steli; un 
tiomo di attica Bgura, di maschia 
bellezza rude; ia fun 
bella seppo che ques 


























vata, indovinando Îl'suo dispernto 
proposito di morte. 































x, sco sorgere (dinanzi. amo 0 tipo] 
Fasi'anceta pel qualo <A dolore diva 
Ta placare, Cat meraviglia dele per. 
Soa non sportive io parto continva: 
nente di tormenti» che mol andiamo 
“e cercando >. Dai tempi del agettato. 
sita pot Ron ;nono mai: enti degli 
‘auto torturatori. peggiori degil sip: 
nti. So enminiamo ll nostro modo di 
agire, tutto vi è sofferenza 64 ascett: 
‘tn, Il peggior caporalscaguzzino noi 
pretanderebte cal Boldatidicelm0a pie 
Rammenti mule ginoschla di seguito, ni 
the not el obblighiaimo sovente mu ter 
feno poco propizio; ln quale puiestra 
Finnagtici i fano cinquecento o mil 
Je trazioni colle bracela e coll dita 
roccia tagllenta? E Il caldo sottoca 
ta, le pelle bruciata e dolorante, © ti 
‘io cHe penoten fin nel midollo è rr-| 
fidico lo dito, è-1à pioggia torre 
fa tormenta ai neve © ln sele e la 
‘lvacehl 6 1 pericolo di'morte 
per giorni di seguito? Intniti mono 1 
tormenti cho consciamente e volonta: 
Fiamente andiamo a cercare; on che 
cop? Tutte le ‘chicchi sconeit. 
Rionate con_cul gl siiciti vogiona 
Spiegare questa mancanza di ragion 
Volezia non colpltcono, nel ‘magno; | 
Verità è cho < la sofferenza può diven: 
tare un godimento 
‘Nolte pernone © specialmente gii al: 
pini bano scoperto grande negre. 
to che nel fondo di certe soterenta «| 
‘1 ceri dotori aoumecchia una speci 
qualità di piacere che mio sl trova d& 
Ressun'ltra parte: © quanto. maggio: 
16 è la pena, tanto maggiore Ia glia, 
È quasi Increble; anche 1a la mene 
ta Vagava da anni incerta attorno | 
“Quanta supposizione, giacchè no è fa- 
Sito accettare una simile contenddlaio: 
se apporento, Resta a vedera se sla pi 
rtalimento un contrasenpe logie 
Fazi ed acuta filosato Condennove hs 
teri mi ta fornito la chiave del pro: 
Meme: sotterenza © piacore non fono] 
"tfatto antltetii, ma Atanno dallo stes: 
del rontimento; egli dice: « Pic 
hlare è un accarezzare. aumentato; | 
Dia forte; Gra 
Hire è un ricnidare esagerato». lo 
giungo; saeeggiato una minestra nen: 
Ea ate la trovato inapida; aggiunge: 
ia Gate e la troverete Imsopportanie; 
tie ancora e diventa un veleno, 
‘Abblumo dunguo trovato l mezio 
palco-falco per vincere molte sotferen. 
Za comportandoci, nbitunndoci ed all: 
"iandoci In modo' diverso. Il novellino 
Alla prima arrampicata. soffro. pene 
orti ni muscoli cd ‘tie ita; con 
l'esercizio diligente egi può temprar 
nl tanto da sentire po, ripetendo. la 
stessa srtaimplenta, ui vero piace 
Sion al deve credere che ala divenute 
uso come diventa un fumatore contro 
Fazione gela mectina; n, egli parce 
plùce la ‘stsaa rentadionie nile Queto 


delle dita e nel muscoli della braccia [Ei 


6 del petto, ma è indebolita Ja pensa 
Zone dolorosa & quel pissicore alle di-| 
ta o quella tesaione 0 rilaanatezza mu 
‘scolare diventano, tante droghe stimo. 
Tanti. L'alpiniate eaercitato gode ll re 
‘lpizio vartiginoeo o il pericoloso afor: 
20 d'equilibrio è vuol conservare a lui 
0 tale godimento e dal senso della 
Vittoria 0 della sulvezza attingo sen- 
azioni specifiche 1 piacore quali non 
‘Può trovare altrove. 
'Vorret dafinire con un esempiò'tutto] 
11 fenomono alco-tecnioo di un tato al-| 
Jeriamento edi una tale trasformazio.] 
pe interiore. Supponiamo cha tu voglia] 
divenire capace. di dominaro la notte-] 
renza: della fame, unche solo Qi una fa 
io di 48 ore, come può facilmente ca 
pitare ln montagna; l'aleato più it] 
Portante nella lotta contro la sofferen- 
Za è lo <scopo», 0 come talora lo ail 
Je ideate ». SÌ può imporre co- 
ne acopo ragioni di salute 0 devozione 
Fellgiona 0 pura ginnastica per tem-| 
prare Ia volontà o dispetto, comie nel 
To aclopero della fame 0, como il sin-| 
daco di Cork, puol Jasciaeti morle di 
fame per salare il dentino di un po 
p0lo,. 1 trovi 1a soddlatazione per la 
tua forza di volontà, 1a fierezza di non] 
esser più schiavo dell'ordine del: gior-| 
o che prescrive cinque pasti giorne- 
Her, 1a MbertA di dividere la giornata) 
a to piacimento; in montagna, nonl 
dovrai portarti sulle spaite venti chito| 
‘grammi l provviste, Inoltre una sen: 
‘azione di chiarezza © di freschezza di 
pirito. ed infine il piacere di trovare] 
‘etcellezti 1 cIbI più ordinari quando è| 
clioca la vera fame. Restano | dolori 
fisici della fame: questi sono minimi 
‘8 SOntro di csai servo un'utilasima net 
‘he puoi nequistare cell'esereiio: Yoga 
Îl dono di restare. padrono della tua] 
immaginazione, di Cacclaro con uno] 
‘aforzò delta tus volontà nell'inconclenza 
tutte lo senaazioni ed È pensieri che ti 
indeboliscono 6 tl ostacolano e di ri-| 
chiamare alla conclenza quelli che de-| 
sideri © che fi aiutano... Con tali mer: 
ZI palco-tecnici. possiamo diventare | 
dominatori di molti dolori e pernino] 
trastormanti in godimenti. Nol. asceti] 
rmoderni che vogliamo spremere Il sut- 
‘0 del piacere dal grappolo) dell sat-| 
forenze, dobbiamo imparare tre cose; 
1) con'un allenamento saggio © gra 
duale dobblamo temprare { nervi e con) 
‘Arti! palchici rafforzare l'anima e la| 
Volontà; 2) con tutti | mezzi dobblazmo| 
evitare @ uccidere ln paura; 3) dobbia-| 
20 riuselte ad avvincere le sotferenza| 
‘ad ua qualsiai scopo superiore 0 idea- 
lo che abbia un vero valore e la cui! 
luce abbia Ia forsa d'iluminare | do- 
tori più gravi. Questa sommaria < ate| 


di Vivare> va molto al di là del Tmiti| 


dell'pinimo è potrei provare con pu-| 
Meroni esempi, quali: numerosi, tenori 
possano trovare gli uomini con questa 
‘oblio atto che insegna: « Piega con 
Aslumente ll dolore a diventare un pia: 
‘effe; rendi coal tenaci È tuol nervi ch 

‘lvenga una sensazione piacevole l pr 

mo dolore che ti brucia! >. 

Be tutto! questo è vero, una simile 
Auto-educazione della vita sarebbe. per 
l'umanità un dono più Importante che 
l'invenzione del fuoco. Perehd sono 1l 
dolora e la paura del dolore che ci ren-| 
dono: eternamente schiavi: e: speciat:| 
Mento le mille piccole. sofferenze della 


vere tiri, liberi, sereni; mu 
na cho chiuique, può ‘esserlo, purchè 
Sapia fer più Corte dl auo' dolore, 
Punigue diucchè esisto l'alpinismo nol 
‘alpinisti abbiamo fitto sempre © con-| 
‘iciatmento ciò che la piatta ragione del 
finte! condanna; quella; sapienza, del-| 
la pluzka ‘che dà Wolo. vasore all'util| 
itimediato, alla banale comodità, alla | 
snoralo delle mandre di ‘pecore: Perl 


‘Gì è dunque otterta un'arte erolca di 
[vita cho cl promette di gogsinuce {1me- 
Hans ‘dell'esistenza ‘0 con questarzia| 
(posalemo traaformaro, neonvolgere tut. 
fa la nostra attività niplniatice, tutti pl 
'Evventtnonti, consolamiente; immedesi- 
'indoel tn; 1 -vero ch gil alpini 
Sti dichiarano quasi sempre qualche co-| 
là di palehico come loro scopo e mo 
(vasto; ma poi non lo prendono au se: 
lo, anzi vanto, a finire ‘netta servitù 
[di qualche estettorità; p; es. diventano 


‘verno l'Interiorità| (così Ple- 
Paul, 10::S Mayer,  Ittiliger).. Queato| 
lip a ronderò sempre più tizia 
la nostra lotta, a sofferenza e a: pai 
Ira, diviene sempre più rrealatiblo éd 
è tempo cho nol alpinisti, come gli ar] 
tuti, ‘St cralaimo ida 101: soll gli scopi 
per mostri fatal bisogni; non mi de-| 
Ve. più dire: e arte; per l'arte >; ni 
le prineiplo ‘o. fine è razione >, ‘benal: 
‘< principio e fine è l'antia >. 

‘Tutto ciò che è esteriore, la vetta, | 
ainini, 1 records, l'andar solo, 1 pert:| 
(colli: panorami, ll sapere, te bellezza 
(natura, ecc, ecc; tutto quento esisto 
lo ‘per eascre goduto interiormente, 
vissuto, fatto nostro; apiritualizzato;:ia 
[nostra anita ‘esfge con iatinto sicuro 
lun cibo ben dennito, lontano dal mu- 
rimento di tutti giorni Insumetente| 
ed'insopportabite:un:elbo, che! non può 
'esnero olicoscritto nel nolo concetto di 
(azione. © Al termine della nostra av: 
[ventura alpina ata. di nuovo l'aula; 
l'elemento spirituale: non abbiamo por: 
Tato nolo & cass £ bl ricordi, ma abbia | 
[mo lmparato a. guardare; tt mol, 


‘ADOLFO MESS 


CAMPEGGI 


Con domonic@ prosalzia hanno tniso | 
(a0'CIab Agia dii ssizzazioni dopsle: 
Foriatiche re. Socitià, escuratonifiich 
fanno per un mese pull Alpi. 
“NE monti della nostra regione ri 


Pino e a etica n piedi de Cervino 
(che vedranno n maggibr numoro di aj 
bagoionati della. montagna. aistemani 
lle piccola casette di tin oppure nel 
e modeste, ma più protettriei baite, 
Fasano in ripide ruafegna le pri: 
ctpali at queste simpatiche manigenta: 
[tony delie quali atevina è giù atata pre=) 
edenlemente ricordata. fa queste pa: 


Fia neantevot, conca i Rimes 

‘ancenbioni; traverpato.o Baasog: | 
ter Dopolavoro provinciate di Te: 
Fino, per stiziativa È cura del Conte 
[Focsca di Castellazzo, Delegato regio. 
fiat dra FA. ha oeganitento un nt: 
Rendimento che è indubbiamente votato 


in senta rotisla giorante di riporo tra! 


mett 
la sten Vale, er iniziativa dell 
(oltbnezone AdeAt al GEN DI 
eesiamente i fio Benevol 
E 3300) i ted un'opera most 
Rotper li colui delta 
Mi i ato deto bll scaatea DI 
to id ii a parlare api 
[Mento nella pagina > al giovedì scorso. 
‘D0po due ava di atostamonto etti 
Volo eo da tout fa gato 
Mitte questa in quei etnie 
Ho, Gruppo, dl Monta Bianco che die 
Fotatio alpinistico totnose. La loci 
He nc Uta Sesiome “cc0pct 3° di 
CALI trota nello Vai Vani grprei 
Fonmiento poco ‘nuora fa citoselta di 
Stra bind 1 ultins quota 
Red Pacampamento: 
Abe pinta o demo 
[Sumarose e interna. molto I 
pin i Sist puramenta apinitito o 
Pscurionintico ono, le. ito one si 
to Questi nere inzio oo demente 
Boia d0tà fi i attore 
so uti turni i & gio 
dino. "GI espiti potranno. riposare 
‘fotto ta tenda ro in una caseita ch 
POStit n date dol oleosa 
o fiato mantenute estro Mmiti mode: 
Mt a tc Gio pd teste 
16 dal astintenti e vontortevoli 
Liotti vivono preso ia 
oto delie Ugeto,. pizza 
Hfdo' (oaieria Subgipina) Quelle per 
Min Raina dl GM) anto, no. 
Ro E i” o pe bia ice: 
MU stovoo "0 15 06%, 
"1 Dopolavoro, FIAT, attraverso 
o Ripi organ 
Feo 


Sie iene 
sci 
Sho A ne valo 
Bi bian opp pri 
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Fette importante seione dii CAI 
a oct in Va Vini mente a 
Tote di Boldi e quelma' di tm 

[ecolgocatno "du < settimane atpiat 
eo E tiiimatdo $ tag della 
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tnt lait 
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tino ed il Gruppo Mor di Foce gi A 
Hat, porone le tende. n ‘rel 
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‘montagna | 


tal avolgeranno ni Rifugio] 
‘dl Ag 
| coltà. di analizzare tali f 


Cortina d'Ampezzo; lallo 

‘oto ln qsti giorni Cortina comi 
lc mustorat. 11 rosso, del sari 
[compare dopo la prima, quindicina di 
fit ca ‘6 primi arrioono' sempre 
i tranteri: Csdenchi, tngievi, meri 
Ccnl pochi frenesia trade i nt 
(ano, giorno per piono con. un ere-| 
[tendo Cavani: è metà agosto sarò 
HA Drtiore da metropoli è 9I olber: 
[AI 1 case dell borgate di tutto Ta 
Mapnifca Comunità d'Ampezzo; non 
[tino tute” camera iter. e trae 
‘ho piumone. da Carboni, da Pieve 
[i Odore dal Baar di relearego 0 di 
ETfe Creek; sono. percorse quotidiana: 
rente da coninala di autortobii (on: 
(Che questo in provolonto etranlere) "è 
[PA dnntleri del toschi del io Bipon. 
fina, de) Ciandteron dl Contlarea © di 
Pochi non non. più desortt La malghe 
Hel Larieto, di Chiave, della AMandresi 
(lla Fedra, del Possio do Patè 0 di 
Preto, dnituocona 1 ate al 
ruppi di itanti cho si lungono al: 
ford” da mose», di ritorio dia Mini. 
Fia ©. dallo. Zumelico, arrossati dal 
[ole di Agosto, che. 6 guenti giorni 
liricia da maledetto. 


Inizio. brillante, 


Za staglono alphibtica. è Inisiata 
|inveco ‘abbastanza presto. quest'anno 
led a. tutt'ogoh, Na dato del. frutti ab- 

indanti © prottati. Im tutti i: gruppi 

"sono effettuato salta. dl notevole] 
'diicottà “ed: (mportantissime: "la" se 
[conda patita delta. via Comici per To 
ISfigolo, della: Cid. Piccola. di Lava: 
[fedo, la teri salita della parete Nord 
della: Cima Grondo ‘e la ripetizione 
[della bla &tocener alla Tofana di Itoces. 

"Protogoniat di questo tre ultimo sa: 
Ita Jurono duo giovani tavareai: poco 
Ipia. cha. ventenni: Adolf” Gebttner. e 
[Eudiciy  ehmaderer, della Bect. Da 
[verland del Dovtsch Alpen Club di Mo: 


"Htunti qui a primi di aglio; com at: 
tinamento perfetto. ed equipaggiati 
(non meno, perfettamente, i ate: Ban 
Teli 1 recarozio nes preso. del Rifugio 
Principe. Umberto ‘alla. Forcella ‘Lon 
(irta, o dpgrimo. epettsareno; capo: 
Cordato sl Gosttner la solita della via 
[Cemici per to spigito, delta Gima Pic- 
Cala. Atevano com ioro. tn picola 
fendi ‘sotto. la ‘quale pernottavano, 
[schfi dall'entrar neirifugi, 0. meno 
(cho mat in un qualsiasi albergo. 

"pl questa uv'uianza cNera molto fa. 
ela aver: sorfagchto. motti annà addi: 
fo, quando la close media degli st: 
Pitt tedeschi. frequentavo. ancora 
Ebbantanza intensamente to Dotomiti 
Dop: srttme cani preset 

{13 I minimo possibile quent'eftuen. 
(a, eta per feto. della ‘Tamostasimi 
(cri a per to misura importo dat 
Govi aoltratpo not riguardi del fe: 
Mirmo d'oltre cone. E Fefetto di ta 
fe Situazione viene ritto da quanti 
Pacs în maniere preoccupante, nò 4 
neggior aftuato  dellelemento nazio. 
Male rieaco a colmare fate incrasotoso 


td |laowna: 


‘Ma parleremo th difro' momento di 
posto. Warrek fermarmi ora. tn po'; 
[È porlar. dello. maggiori solite cul' ho! 
[nedennato el dei protagionlot: 

11 bovareso Adolf. Gedttner, che ha 
'ogretuati 4 tro importanti porcorei a 
[prevalenza da capo-cordata, na venti 
‘muattro. anni ed ha conosciuto 1a pri 
Ma volta Te. Dolom({ nell'annata ‘del 
loda, duranta la quale ha compiuto, 
‘tempra da. capo-cordata, fa Parete 
[5 dlta Marmolada o la ila Soltoder 


Lettembenor alla Civotta, (mplagondo 
fn auestittime circo dodli oro'e DE 
voscendo la vetta 

Ti compagno. Ludutg -dehmaderer, 
[puro Bouareso, Na. soltanto ventidue 
(hm e leno viceverss, solo: quatro 
[nota prima volto nelle Dolomitt 

‘SutramI (o specie lo Schmaiderer) 
conoscono perfettomienta ‘tutto te ia 
dello Alpi Hasgreri ed Atittiache pet: 
He quali Ramio To le più cla 
rich e più dl 7 

‘Comi dicevo, duo bavareal plunti 
‘al primi di Luglio. ta Lavaredo, ore: 
| buio, como prime sette dl asso, 
(la ela Proto lla Piccolo, od-Îa 
(seguito uno. arionto. delle steosa 


‘Piena stagione ‘sulle crode ‘dolomitiche 


Rai upusla do a donnine 
re a slo el raro gio com 
pae 

cordata cha arts fece a 
intenda astio. dette 
Fecelem poi bitseco e ceti mi 
[aio feto (o costetto. 0) ed n 
Resine e cat 

"600 quatto di saio na pesorso| 
Minato fa cia iui 
(ATEO dl cen topi dai co 
ala Dacia 

La cordata 0 baricoi Gestiner a 
operi part om 30 lodi. si 
Pro i cem ra i, conti 


i quanto fo polwto) ca: 
(firono Infiastte 


TEvGH Su mi 


Giuseppe Ghedina al 


‘via Gbsesser. alla. Tofana I° Roges. 


|Preuaz; che però duo alpintati calco: 
ano! di poco conto..A quanto no o: 
fifa capire, asi aalirono tn un primo] 
fratto, "tutta. la. prima parte. delia 
|Preuts, pol. devarono fravernanido ver: 
[50-10 ‘opigilo ot, salendo questo per 
[tm tratto, per. pol riattraveraare a per: 
[correre ta parte finale della Presa. Ta 
[nepuito "essi. attaccarono lo. spigolo 
[della Cima Piccolo, per la via Comiek, 
(Che percorsero in cirea dette ore, tro. 
\vando.& percorso Interassaniiarimo © 
'ansat digit. 


La:« Nord» della Lavaredo 


Verso Io oro quattro di duo piori 
\dopo, co erano all'artacco della fore 
(midabile parete. N. della Cima Gre: 
(o, lla fase dell'unica. Vi enetente 
(fa DimakComii) ia fo allora ere 

ta percorsa dio Volo volte: la pr 
ia nei lrn 17, 18,19) 0.16 ‘gonto 
[as9, do Gibsenpo Dimol, mito Co 
l'e Angelo Dima, muti 6 tre, come 
[i oto, guide regola; lo sosonia ne 
DPNI 18,19 0 14 settembre dello. ate: 
[£o{onno, gli oustiaci fratelli Ascem: 
Brenner di Kufstein fn Tirolo: 

Ta cordata chel'efettuò. la primal 
ascensione per un bimacco era tl gior. 
Ho 10/014 & 00 me dalla bo (af cos 
detto: 1), dopo 11 quate, ntslondo 
(le 6 esse proseguì: per. di restante 
della areto, piangendo verso To 10% 
otto, mentro net. duo gori, preo 
ent; dopo eseguiti 4 diver. tratt di 
Percorso ia cordata scendeta ‘a corde 





[doppio alla bosa della parete; lcocion 


\ + 
(mero rilevante, mentre tima quiatzvia 
[etree andarono perduti; costcoha, in 
Iilancio defini4ito, 1 percorso. fara! 
[ren mesca dozzina di cNodi in me 
MNo,. chat dopo la reconda arcensione. 

‘Nella. prima ‘giornata, cas salirono 
[cla 210 m. dalla Dane ei trovarono 
la; Diedocare: a questo punto; verso; le 
[nove a sera; quando. ii Gedttner, al 
0 a! circa 40m. dalla base, dovett 
[scenidero ela 10 matri per poter: Jor- 
[marai allo meglio. pel. bieco. 

Questo fu. trascorso in posizione ol- 
fremodo. coposta;: fanto che. i duo do: 
\vattero. rimanere ino pludi; distanti al. 

‘all'oro, >aselcurati 
a prato, ed 
[punto  @uato! tra ll biizeo 
Brenner od li Bivacco. Dimar- 
[sica fra i cosidetti N. :6 
‘I giorno seguento 


[îopo ‘percora, la. parte superiore che] 
n dlvereti tratti trovarono. coperta. di 
ino: atrafo. di ghiaccio usati faatiato= 
[50,0 rientrando ‘in. serata alla loro] 
‘tenda ‘premno tl rift; 3 


Valutazione delle: difficoltà 


Lo ‘mpresaloni. dei satitri, fono 
[odaai precise: di/00ttà nettamento mu 
[periori tutto te salite finora percorse 
(da foro, compreso naturalmente Ie più 
dif dello Atph Bavarerk e& Auatris- 
Iche. Dopo s 
fono nel. dintorni di Cortina, preso] 
Verochi, dove ' installarono "ia! ‘fed; 
laohivi, anche, dall'accottare  l'oepitattà 


o 


pico sota, coi i pori: [br 


linite del possibile, e-propositi di novità 


‘offerta dat; Giuseppo Ghedina, cha fa 
fa'casa 1 presso. 


‘TI Giorno 10 sot alirino alle 4 dl 
niltttor uccempettnti da 'Anomo: DI: 
[mai 6 Giusoppo. Ghedina ‘im matoci- 
[etto fino 0 Montani Nera; edi fu 
Fond 4 Breva all'incio della. via mor: 
Mole, per la paroto Sud, delle ToJana 
(4 oca. Ala 7, erano all'attacco dal. 
fa Btvesin d Insioro clte 790 

ata, furono in vet lle $ dal po: 
Frerioic. (nen trovarono fa parto me 
Periora in. cattive condistoni por 
PKucclo ubpendantissono. Dopo ia | 
(ay asi Rene! al DImal ge dal 
[Bf (cha ia setiono essa era cont. 
dorata dl st di quo rato. Alt 
posta avuta por: sento grado, csi 
[bieco atnceramenta ‘= Altra i 
(Nora cena Girando come vi deve cis! 
(Mieorer 

ri duo’ bavaresi. Ranno) lascito 
'oocima per. Courmoyenr dote devono 
[nconsrora tn altro compogno, cond 
[quae intendano. erettuare un nuovo 
ti "Morto Bianco. per. uno! 
[gta Aa che non Amo, melo: 

o apecifcaro; ma che ceti eradono 
co 1 i ig atta di qui rupe 
er Ma quale oscorroranno euri quate 
ro biucen. 

“Avevano parlato dl voler elle Ta 

(dol Sony Ata07; ino etta partenza 

Cortina non accommarono "più alla 

ul: 

"Lor fteiione è di tornare in questi 
[oghI a sottembre, pare per tentare 
la Nord detta Cima Ovest di Lavare: 
lf, cha @ toro semira possible scala 
fe ttetndo ta matto dit tato cuest 
Micia parato atto, troveranno cerco 
[nnt per ciro unottantina di metri au 
fin. ratto mepostirimo, “9° riscl 
Ital netta parto. centrare. diret 
(Mento ( otta: Quest'ultima parto do: 
Ta pareto (coò fa centro) preventa; @ 
[Ch 10 osserva dal vasno, sicuro pos-| 
linatà ai percorso (cosa queto tea 
tibie ad tn cento. esperto di sti 

dito), mentre la primo parte conti 
tulce' (opecio nota taverosto) uno 
(incognita rilevante. 

"Pl qui quello. Che No. pobito ra: 
copre fino ad 0ggi. Altre novità per 
04” non ono ti tnt; ma qui to no 
HA” Gbpalono, troppo. epentinament 
Her poter arrinentare di dar per. certa 
la ranquilito, cha forse nom è che 
Hortora. dì nuore sensazionali. riva: 


(stone 
TONI ORTELLI 
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Fisordiamo, che, ami. or. sono, un 
itpinita accademico torinese ber no: 
î0 per te sue bscarrio e per il suo 
0024 vengo di comtoltà, fn. occasione 
(di lunghe discese com gli sci eu ghiuc- 
[ial c'ou terreno acoldenioto e dil- 
fico, aveva caperimontato un enor= 
‘mo Ombrellone 0000, Egli asseriva 
Che Fingomebrante, attrezzo. avere 
{copi non qoltanto protettivi 4, caso 
(ld Intemperie, ma esercitava alireri 
tina tilt ©, pratica. astono, di 
frenatura nelle iceso. diretto, ad, 
pportunamento manovrato, ‘aoltita: 
Ate vallate. 

‘A quanto poro, primi eeperimen 
Hi u00 devono estere ital Hroppo fe. 
file Fagnicazione non cb6e allo 


[seguito 
‘Lo sciatgre alpinista Hubert Gar- 
igue, dell'Osservatorio, del. Pio: du 
Fidi, sull'ultimo fascicolo de' «La 
[Montagne ». affronta invece | molto 
‘seriamente l'argomento e To correda 
(di schtesi di grafici atti a dimo» 
'fraro fitto l'importanza di un moto: 
[do da lu studiato o più volte appli» 
‘cato, per facilitare la locomozione n 
nontagna. 
Tato scienziato, che trascorre tut-. 
‘to l'anno noll'osservatorio posto. 
Pitotri: 2800, si è particolarmente de: 


d | dicato. alto ‘studio delle. correnti, di: 


iene) montagne, corront, ché 
Homo paci ong e eni 
On nino di nti orson 


H o 
l'azione dei raggi solari. 
"Lo shudio delle correnti dinamiche 
è molto compleoso, perché 
bolta un versante’ di una. men 
(bord correnti ascendenti, 1 cer: 
'Obbosto, 0. antagonista nera: la 
di correnti. disc: ‘0 burbi- 
Fanti Fattavio, malgrado io af 
“dinomi: 


opplicazioni ‘delle. correnti 
A 


“as ‘possono essere nume- 





[ron 


cli ai 


Correnti ascendenti e discenaenti 


La locomozione n montagna 


col paracadute 


Garrigue ha potuto constatare | 


Sa 
DEA 


cho, sotto Finfluonza di venti oris-| 
‘ontali aventi la velocità di dieci me. 
frà al accondo, correnti ascendenti di 
‘30.0, 40, matr per secondo possono 
riginarsi in tretii canali, 
‘sornaochie Viggiano sttssavi- 
do quasi cscliaivomente tal ascen:| 
dente dinamiche” questa ooservasio.| 
agire egli lena tot veni 
Waggiare egli a Voti vent 
scondonli; non ocsorreva trasforma. 
Zion alcuno, Penorgia dpven 
pre aiar da le 
Il slatema di vela: più sempl 
mico pericoloso, epparve esser quel-i 
Jo det paracadute tà Wperiura auto. 
mafia? aggiungendovi in. vdleolo 
qoatitulto da un pilo dici; o, meglio, 
di una sita owtovtabile; molto eg: 
era, si ottiene fd "n oppa: 
fascio per Vesperi de: 
Ta; coatrusione (del dispositiva 
To.prime prove vennero effettuate 
col concorso dello sciatore valigie 
no Marcel Forcade, di Grip, € riu 
te ‘lose 
folla: “que. 
mozioni 
Tio 
eni in piena sicuressa ed alta va 
RE re lc co e 
HE ienaato aciatare si propone 
‘ore di ofiore: cd coporimantare 
Propria. (venzione. nello dicoso 
ih ‘val le metal 
di diaietio, ncfiaio a 40% e pela 
Balità di an conole inclinato 0: 55° 6 
Tingo 500 matri, utilisondo, 


Forzalo riposo di Ao Tissi 


\«asso»:doll'aîtamplcamento Itallano 


Agordo, giovedì sern. 
[84 ricorderà. cho l'estate seorag, men- 
dre Ate Ti8oL Mn motacielettà con 
[Dominio rudatia risaliva te Var Cor 
‘devoto, un. tremendo rio contro Un 
‘Garro maria 0 fin di vita 4 die note 
‘arrampleatora. dolomiti. 

‘Dopo lunga 0 dolorosa desiensa él: 
'otpedata È due” disgraziati cipinisti 
'naretano completamento riment(; Atti 
Ho Tiani, Invece, Tamento Gattora dic 
'atrbi cha 0 costringeranno cu Un fore 
‘ato riparo nelle corrento sfagiono ui: 
pinttica. 

‘avegli ambienti di monta 1a no. 


oresolmientò. perchè si condicova casera 
@ probromma dell'asto italiano della 
soglita (du Yocola ‘molto denso di no: 
Vita da strappare (allo numeroso gore 
(dato feutoniche scese anche quest'anma 
elle Dolomi4fi: 

TI Plesk verita al proprio attivo mol. 
to. fra lo più. grandioso arrampicata 
fatiuiateat nello ultimo stagioni. sull 
pi Orlentalt: fra lo più notevoli dm 
‘rese nove effettuato da questo « ucca 
demco », vanno amnoverate Ta diretti 
sima. per la. parsto Sud della Tofona 
i Rores, la parato Ovest della Torro 
Trieste, lo splyolo Nord-Ovest det Pun 
(di Zucchero o fa parete Sd della Por, 

o Venezia, 

Asiche. mogli ampieuti ‘austro-tedto- 
achi il Tissi è classificato come ino 
dei pochi perfetti arrampicatori 
miti. 


Bramanl 6: Bozzoli-Parasacohl 


‘scalano per la prima volta 
la parete NO. delle\ Cime dell'Oro 


Lecco, giovedi pera. 
Dio soaì del Club Alpino; Accademi- 
sot Vitale Bramante Blvezio Borso: 
Pi nono scalato por 1a prima 
Volta ln peroto Nord-Occi pira 
Punta Méridionale dello Cime dell'Oro, 
[ial Giruppo: gel Ligcpcio, 

Ta pereto dell'altezza di circa. 500) 
metri È stata attaccata fungo quel co- 
Etolone cho cma manda vero la. Vai 
[Codera © per quanto ta roccia fosse xo 
‘sora, malto bagnata. Galle contiguo 
Bioggie i bravi esmientori anno 

ito fuperaria mentenendo. sempre 
N ‘lo al questo costolone e Implegan- 
[do cicca. cinque pro ‘er ‘giungere alta 
Setta. Ta dilicontà (ovale cono state 
Valutato di quarto rado. 


—e 
Apertura del. Rifugio Vaccarone 


Chiomonte, giovedi sera. 
D Rifugio Ly Vaccarone. posto a me- 
tal 2700 het Gruppo di Aumbia, punto 
"l partenza per numerono salite di rec- 
[ia o di ghiaccio, e per travaraate verso 
Bardonetchia. de. n lato, e verso il 
Ibfoncenisio dall'altro; narà ‘aperto con 
Betvizio continuativo. 1. aibergheito: 
'dai‘20 a) 20 agosto, mentro negli alti 
tiodi occorre ‘rivolgerai. sì. custode 
Jeasandro Sibile, alta trazione Ramà 
[dì Chiomente, 
en 


(Nuovi lavori alpini in Francia 
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;(Blano generale di ullzinzione invern 
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‘A tUtEL i eifugi di‘alta montagna. 
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